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art.l0. Zona 4 norme generali

Agglomerati urbanì che rivestoio carattere storico e di pregio
ambientaie.

Si fa coincidere il perimetro della zona d cosi come definito nelle tavole

9 lella tromativa di piano, con il perimetro delle zone di recupero ai

sensi del titolo IV della.Legge 11"45'7/78.

L'att')azjorle del piano in queste zone è direftr, attraversb il rilascio
della coacessiotrè edilizia, ad ecc€"iode delle aree e edifici sottoposfi a
Piano di Recup€ro, secondo Ie specifiche indicazioni d'ogni singola
zooa. La stessa attuaziooe può essere suborditrata , in base a
succ€ssivo atto deliberativo secoBdo il 3ocomma deu'art.27 della
Legge ro457178, alla formazione di stru.nenti urbanistici attuativi sia di
ioiziativa pubblica che privat4 in pa.ticolare:
- piano di recup€ro ai s€nsi del titolo IV della legge ll"457178 e

successive modifiche ed integrazioni;
- piano di zotra

Nellc arce e edifici soggetti a Piano di Recupero, in mancatrza di tale
strumento sono c-offentiti esclusivamede interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria; restauro e risanamedo coffervativo,
rìstrutturaziorÌe edilizi4 che riguardino esclusivamente opete iflteme e

singole unità immobiliari cori il mantenimento delle destinazioni d'uso
residenziali e complementari alla residenza.

Gli interventi di restauro e risanamento conservativo e qu€lli di
ristnrtturazione edilizi4 qualora riguardino gJobalmente edifici costituiti
da più alioggi, sono consentiti con il manteijmento delle destinazioai
d'uso originarie e/o residenziali, purohé siano disciplinati da convenzione
o da atto unilaterale d'obbligo, di cui al socomma d,ell'art.z7 Lewe
457/78.

GIi interventi di cui ai precedenti commi sono definiti dal successivo
art.13, e possono essere assentiti se confomi alle norme di tnela ed alle
prescrìzioni edilizie dei sùccessivi alrt.l l e 12.

ad. 11. Zona A Norme ditutela dei valori culturali e storico-ambientali
dell'insediamemo urbano

Le presenti presc.izioni vanno intese come norme finalizzate alla tutela
dei valori storico-ambientali ed alla promozione della dqualificazione
dell'insediameoto u.bano, attraverso il recupero degli edifici e dei
contesti nella loro confgurazione originaria.

Al fine di specificare Ie norme di tutela iri relazione ai valori storico-
culturali ed ambientale presenti nel centro storico, il P.RG. suddivide ie
unità edilizie così come individuate dal reticolo catastale in classì, in



base ai loro caratteri morfologici e tipologicì. Nelle tavole: P 4 1 , P 4 2 e

P.4.3. le norme di tutela espresse relativamente ad ogai classe descrivono

il grado di trasformazioúe consentito per gli edifici che vi appartengono,

s€condo le seguenti categorie:

A- EMERGENZE
Gngono definiti come emergenzg gli edifici ed i contesti archi-

tettonici, che hanno maggiore importanza dal punto di vista

morfologico. Si tratta, iII generale, di edifici di rilevarte import2rza

per il loro significato storico € simbolico

Per gli edifici compresi in questa classg Ia tutela dgualda l'obbligo
del maatenimento della configurazione:

A1- di tutti gli elementi estemi: facciatq a4d.oni' corti, coperhlfe,

giardini, orli, spazi liberi;
A2- di tuiti gli elementi intemi e delle caratteristiche tipologico-

architettoÌrichq teoflologico-strutturali e di destinazione d'uso

dell'organismo edilizio, intese come insieme inscindibile di
valori da tutelare.

Sono consentite limitate variazioni per l'adeguamento funzionalg che

incidono solo marginalmente sulla configurazione delle caratteristiche

descritte ifl 42, per esigente d'ùso e attraveÍso interventi compatibili

cori i criteri di tutela.

E îatto obbligo di demolire tutte le aggiunte e le modificazioni che

hanno alterato l'integdtà dell'iflsieme architettonico, con Ia

restituzione ir pristino degli elementi tipologici ed architettonici
fnodificati.

B- EDIFICI STILISTICAMENTÉ DEFIMTI
Appartengono a questa categoria gli edifici di un certo interesse

stòrico-culturale, meno imPortatti dspetto ai p.ecedenti per gli aspetli

morfologici; ma che sono aarúteizzati dall'uso di elementi

linguistico-formali riconducibili ad uno slile e dalla presenza di

elementi di integdt.a tipologico-architettonic4 tali da consigliare Ia

dgorosa conservazione.

Per gli edifioi compresi in questa categoria 1a tutela riguarda I'obbligo

del mantedmento della configurazione:
Bl- di tutti gli elementi estemi: facciate, ardrod' cofti' copedure,

giardini, oni e spazi liberi;
B2- àeg! eíementi intemi, che sorro parte integrante delie ca-

raùeristiche tipologico-architettoniche e tecnologico-st'uth'rali:
aggregaziore spaziale e distributiva, in temrini di peroorso e

"iìÍtgiu-"nto 
ptin"ipali, strutture portanti relative agli elemeÍti

che definiscono la tipologia.



E' fatto obbfigo di demolire tute le aggiunte e le modificazioni che
hanno alterato f intggrità dell'irrsieúe architettonico, con la
restìtuziooe in prìstino degli elementi tipologici ed architettonici
modificati, che costituiscano pa^te importatte dai punto di vìsta
morfologico e del significato di testimonianza storico-culturale
dell'organismo edilizio.

C- EDIFICI DEL CONNETTIVO CON ELEMENII LINGUISTICO-
FORMALI LOCAUZZATI
Interessa gli edifici di minore organicità o rilevanza di quelli
individuati al punto precedente, che presentano espliciti e comprovati
elementi singoli di inte.esse storico-cuiturale in maniera circoscritta e
localizzaîa:. scale esteme, balcomtg archi, Ioggg portali, fregi,
cornici, icone, elementi decorativi in pietra e/o in stucco, cornicioni.
Per gii edifici compresi in questa categori4 la tutela dgùarda il
mantenimento della conf gurazione:
Cl- delle facciatg att.ave.so la conservazione dei ioro caratteri

arch.itettotrici e linguistico-formali; Ia conservazione degli altri
eleúenti estemí, quali androni, corti, coperture, giardioi, orti e
spazi liberi;

C2- delle caratteristiche tipoiogico-architettoîich€ e tecnologico-
strumrali: principaji sLrutture portanti relative agli elementi
estemi; aggregazione spaziale e distribuliva, ín termini di
percorso e collegamento piincipali e.elative strutture.

E'faflo obbligo di demolire tutre Ie aggìunre e Ie modificazionì, che
hanno alterato I'integrità dell'insieme architettonico, con la
restituzione in p.istino degli elementi tipologici ed architettonioi
modificati, che costituiscono parfe importante dal pùnto di yista
morfologico e de1 significato di testimodanza storico-cultùrale
dell'organismo edilizìo.

D- EDIFICI DEL CONNETTIVO
La categoria comprende edifici del connettivo urbano chq pur
p.esentando definiti caratteri tipologici non presentano caBtteri
architeftonici e linguistico-formali tali da costituire singolamente utr
valorg ma che costituiscono indispensabile elemento di continuità e
di o.gaiicità nel tessuto urbaoistico del Centro Storico.
TtÌi edifici con le loro aggregazioni, quasi seúpre r schiera o

seriali sono stati fortemente trasformati con sopraelevazioni e

accorpametrti, che regli inferyenti dell'ottocenlo e del noyecento
hanno matrtetruto costatrti Ie pafizioni e i ritmi detle facciafe.
Per gli edifici compresi in questa categoria la tutela riguard4 anche
nei casi previsti di demolizione e ricostruzione, l'obbligo del
úantenimento:

D1- di ut'immagine dell'edificio desunta dal contesto,
dall'aggregazioqe a schiera o seriale di apparterenza, con il
rispetto delia partizione e degli allineamenti delle apedurg



dimensioni de1le stessg forma e aggetto dei balconi, scale di
accesso, definizione della linea di gronda. tipo di coperture,
della corifigurazione originaria degli spazi aperti di pertinenza:
orti, giardini e spazi liberi-

Nel ripdstino della facciata è ammessa I'apertura di mrove luci purché
appoggiate alle modulazioni esistenti flel prospetto o in aroonia con
esso: interassi delle fioestrg allineamenti oizzor\ta1i e verticali,
dimensioni delle aperture esìstenri.

E- EDIFICI CIm COSTITUISCONO N'IJO\,1 INSERMENTI O
SOSTITUZIOM EDILZIE

La categoria comprende gli edifici ricadenti rel perimetro del Centro
Stodco, che costituiscono recenti sòstituzioni edilizie (demoÌizione-
ricostruziorie) o inserimerti itr lofti libed, e che sono pe.tanto truove
costruziorÌi con cafatferistiche linguistico-formali disomogenee
rispefto alle altre classi. In questo gruppo sono comprese unità
edilizie che nor posseggoro caratteristiche tali da esigere la
conservazione.

Nelle tavole di piano: P.4.1., P.4.2. e P.4.3 viere riportata la
classificazione delle unità edilizie, individuate sr:lla base del retìcolo
catastalg secordo le presenti categorie (CÈ. Classi di Tutela). Viene
inoltre espresso il giudizio del grado si trasformazione-
compromissione delle unità edilizie rispetto alla loro originaria
conigu.azione. Le categorie d'intewento ammesse sollo stabilite in
base alla classe di appartenenza ed al grado di trasformazione-
compromissiole dell'unità edilizi4 secondo Ie definizioni stabilite nel
successivo art.13 (CA. Tabelia degli Interveoti AÍmissibili art.ll e

13 delle Nonne di Attuaziooe, dportata nelle richiamale tayole di
piano).

Nelle stesse tavole sono iodicati elementi inseriti nelle unità edilizie o
indipendenti da queste (Ctr. Elementi Singoli e Insiemi di frteresse
Storioo), che sono sottoposti a tutela. Pet questi elementi vige
I'obbligo del maltenimento deila loro configuraziooe originari4
attraverso inte.venti esclusivamente teodellti alla conseryazione e
quindi appartenenti alle categorie del restau.o e del risanai.nedto
conservativo, a prescindere dalla prescrizione dell'eventu€le unità
edilizia di appartenenza. h padicolare è fatto divieto di alte.are i
caratteri originari dei prospetti delle uoità edilizie indicati come

"quinte prospettiche", per i quali è prescritto il divisto di modificare
e/o aprire nuove apemrre.

Le aree libere sono inedificabili e per quelle co[trassegnate come
'brti e giardini" è prescritto I'obbligo del manterimento della
copertura-vegetale.
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arî.12. Zona d prescrizioni edilizie

Gli interventi edilizi previsti dai piad attuativi, o quelli previsti dal 4'
e 5'comma del precedente art.10, devono tendere al mantenimento e

ad un coretto uso delle costn:zioni esisteDti, nel fondamentale

rispetto delle qualità tipologichg costtuttive e stilistiche origirarie,
salvo i casi i'l cui queste siano definitivarnente e irreversibilmente
compromesse.

Nel caso di restauro e risanaúento conservativo è prescrìtto il rispetto
dei materiali e delle lecniche di costruzione originarie.

Per ogni irtervento sugli edifici ricadenti in zona
seguenli prescrizioni:

valgono le

a). facciate
- nelle facciate dolrarno essere mantenuti tutti gli elementi
linguistico-formali preesistenti (quali; coÍrici di po.te e mostrc di
fiflestae, lesene e fasce marcapiano, zocc€li in piefa o intonaco,
cantonali, davanzali e poggioli con relatíve rioghiere in feno) o
ricostruiti, laddove in pessimo stato, con materiale originario o
comunque simile;
- lo stesso dicasi per i nuovi interventi (ouove costruzioúi,
amplianerti, aperture di finestre e balconi, nuovi accessi) in cui
I'aspetto formale deve fare riferimento alle preesistenze;

- Ie facoiate sararmo in muratuîa a vista e dvestite esclusivamente con
intonaco, anche in eventuali ricostruzioru';
- g1i intonaci saranno di tipo civile per esterni, con esclusiooe di

intomci plastici e semi-plastici;
- i colori degli intonaci e degli altri elementi di facciata infine,

dowamo far .ifedmento pdoritajiamente alle tracce di colore
superctiti, o a coloi pastello nei modi e flelle tinte fotdamentali
del cooteslo ambienLale del centro storico,

b). coperture
- Ie copertuîg aoche nel caso di ricostruziofle, sarallno a teno coo

mallto in coppi, con I'obblìgo di recuperare quelli esistenti, da

sislemare almeno nel1a parte supedore del tetto;
- sono escluse le coperhlre in materiale diverso, quale lamier4

eterrdt, etc- ;
- sul tetto, soao amrnessi la finestra-lucemaio in legno vestito in

rame e il1 alluminio vemiciato, I'abbaino in muratura rifinita
come nella facciata e manto di coperhrra con caratteristiche
identiche a quelle del tetro esistenre;

").
canali di ichi

imaúrlqdjgzdi,
- anche per le gronde è fatto obbligo del maotenimento delle ti-

pologie tradizionali;
- i canali di gronda e i plìrviali, se a vist4 saranoo di sezione tonda'

in rame o in lamiera zincata vemiciata;
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- per i pluviali si consiglia comunque ove possibìlq I'inserìmento
nello spessore della muratura, in queste caso i discendenti
possono essere in plastica;

- è prescritto per gli scarichi, per gli allacci ìdrici e per gli impianti
canalizzati l'inserimento nello spessore della muratura con il
ripristino, in questo caso come nel precedentg del parametrto
mumrio preesistente, es.: iúonaco civile in calce, muratura
rincocciata a vista;

d).fineste
- rr€l caso più generale, sia per gli interventi di ripristino che di

aruova costmzioog la finestra è ricavata come semplice bucatura
rel muro, con intonaco che risvolta su mazzette e voltino o
semplice ripresa del paramento estemo nel caso di muratura a
faccia vista;

- negli interventi di restauro e di risaqamento conservttivo, è
prescritto il .ispetto della configurazione originari4 esistente o
desùnta dai modelli attigui, e I'uso di serramenti in legtro,

- per gli altri irtervetrti, i serramenti a vetri, saranno in legno
verniciato in colorq in allumioio o ferro vemiciato il colore, con
esclusione dell'alluminio al naturale e cromato; il sistema di
oscuranento conieatito è a scuri inteni, di disegno semplice o
desunto da quello originario o da quelli esistenli nel centro
storico;

- i davanzali saranno in pietra originaria e similari (granito gdgio,
pietra serena, graniglia di cemeflto, ecc.), di forma semplice o
desunta da quella dell'eventuale elemento sostituito o da.lle
tipologie esistenti nel ce[tro storico;

- in caso di nuova apertur4 il posiziooamento ed il dimensiona-
mento devono armol,izzarc con il disegno della facciata, ri-
spettando le simmet.ie e gli allineamenti in odzzontale ed in
verticale delle aperture esistenti; i cdte di definizione della
nuova fiIrestra sono identici a quelii precedenti irdicati nel caso
del ripristino;

- 1o stesso vale nel caso di nuove costruzioni edilizig solo che ir
questo caso 7'atmoî'izzazior,e va riferita ai tipi di facciata
ricorrente nel centro lorico;

e). balconi
- nel caso più generalg sia di ripristino che di integraziole, ma

acche nel caso di dcostruz.ione edilìzi4 il balcol1e è dcavato
come semplice bucatura nel muro, con intonaco che risvolta su

mazzetfe e voltino o sempÌice ripresa del paramento tourado nel
caso di murarura a laccia vista,

. negli interventi di restauro € di risanameúto cotrservativo, è

prescrirto il dspeho della conlgurazione originale. esistente o
desunla da modelli attigui e I'uso di serraruenli in legoo;

- per gli altd interventi i seÍamenti a vetri sararro in legno
verniciato in colore o in alluminio o fe.ro ve.niciato in colorg
con esclusione delle leghe dall'alluminio al natuGle o qomato; il
sisteúa di oscuramento consentito è a scuri intemi, trame aei



casi in cui è preesisterte la pe.siana e Io spofellone estemo origi-
n?Ìf10;

- il diseglo deve esse.e semplice o comunque desunto da quelli
esistenti nel centro storico; Ia sporgenza dell'aggetto e la sua
luaghezz4 la. sua tipologi4 non devono discostarsi da quelli
originari, caratterizzanti l'ambiente del centro storico, e nei caso
di ripristino di balcone originariq devoflo essere ugùali a quelÌi
esistenti;

- le rirghiere devono essere realizzate in fe.ro cod dimensicai e
forma desunti dall'elemento sostituito o dalle tìpologie originarie
esistenti nel centro storico;

- in caso di nuova ape.hra il posizionamento e il dimeirsionamento
devono armonizzare coa il disegao della facciata così come
p.escritfo per le finestlg lo stesso vale per Ie nuove costmzioni
edllizie;

0. pe4e41

- rel caso più generalg sia di ripristino che di integrazionq ma
aache nel caso di nuova cosfrueiong il portone è di forma
semplice, con caratteri tipologici desunti da quelli esistenti,
ricavato come semplice bucatura del rnuro, con intotaco che
risvolta su mazzette e voltino o semplice dpresa del paramento
mufafio nel caso di muiatura a faccia vista;

- il portone ha varie configurazioni, sia negli interventi di restauro
che in quelli di ripristioo, è prescritto il rispetto della
configurazione originari4 esistente o desunta da roodelli attigùi;

- se.ramento in legno, anch'esso di disegno semplice o desuoto
dalle tipologie originarie esistenti, coa soglia in pietra (gîanito
grìgio, piet.a serena, graniglia di cemento) di uguale forma e
dimensione di quelle originarie;

- in caso di manutenzione si devono manterere carafte.i e materiali
originali, g dove questi ultimi siano deteriorati, sostitùire con
mate.iali identici e aventi caratteristiche similad;

- per i portali esistenti le operazioni corìsentite soflo .ivolte alla
integrale conservazione di tutti quegli elementi in pietra o in a1tro
materiale oostituerti la struttura e la compagine iconografica
dell'elemento architettonico;

g). impianti tecnologici e servizi zubbliql4rqle
- gli impianti tecflologici devono essere concepiti in modo da

unificare percorsi e tracciati, entro i limiti imposti da esigenze di
sicurezza- erirando- olunque possibile. percorsi io vìsra;

h). inseene e vetrine
- le insegne e le vetrine devono essere incluse entro le luci dei

negol, non debordando in nessun senso:
- nor sono dutrque accettabiii insegne a bàndiera, e int€stazioni

pubblioitarie sulie ringhiere dei balconi, o vetdne debordanti sul
marciapìede o sulla sede stradale;
cortili e androni
l'interesse della conseryazione dello spazio urbano, va esteso
anche a quegli spazi, cop€di e norl quali aadrooi, cortili, vaoi

i).
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d'accesso, che costituiscono elemento di collegamento Aa lo
spazio pubblico delle strade e delle piazze e queilo privalo delle

unità edilizie;
le pavimentazioni ìnte.ne di tali spazi, quindi, rappresentano un
elemento di continuilà con Ia pavimentazione stradale esterna e

ad essa devono essere posti in relazione;

vanno perciò mantenute le pavimentazioni tradizionali in pietr4 a

ciottoli, o alt.e, essendo invece consertita e alqi auspicata la
rimozione di pavimenti decisamente estranei e in coltrasto cori il
contesto.

ai.l3.ZoÍ\a A, Categorie d'intervento e formazione dei piani
attuativi

Gli interventi che possono essere assentiti, all'ilrterno della zona A,
in base alle specifiche indicazioni, per ogni unità edilizia desunte

dalle tavole P,4.1.,P.4.2. e P.4.3. e dalla tabella ad esse allegat4
secondo Ie presenti disposizioni e nel rispetto delle no.me di tutela e
delle prescrizioni edilizig di cui ai precedenti artt.l I e 12 so[o:
- manutenzioneordilari4
- manulenzionestraordinari4
- restauro e risanameflto coniervativq
- ristrutturazioneedilizi4
- nuova costruziong ampliamento, sopraelevazion€.

- ristrutturazioueurbanistica

a)- N4ANUTENZIONE ORDINARIA
Gli ioterveDti di manuterzione ordinaria sono quelli che riguar-

dano la riparaziong il rimovamento e Ia sostituzione di opere di
finitura e di compìetamentq nonché quelli necessari ad integrare e/o

maútenere efficienti gli impianti tecnologici già esistenti-
Sono opere di maDutenzione ordinaria:
- la pulitura idema ed estema dei paramenti murari: ripresa di

iritonaci e coloritura delle superfici e delle decorazioni di

- la pulitur4 riparaziong tinleggiatura degli infissi esterni,

recinzioni, ringhiere, manti di copertura;

- riparazione ed ammodemaflento di impianti tecnici che non
comportino la rcalizzaioae di Iocali per senizi igienici e

tecnologici;
- Ia dparazione degÌi infissi interni e dei pavimenti;
- Ia sostituzione di glondaig pluviali e came fumarie;
- le puliture e le limitate riparazioni delle sistemazioni esteme,

compreso il rifacimento parzìale di pavimenti.
Per tùtte le unità immobìliari e/o edilizie sono an]messi interventi di

manutenzione ordinaria e possono pertalto essere assentiti.

b)- MAM-iTENZIONE STRAORDTNARIA
dli ioterventi di maautenzione straordinaria sono rappresentati da



opere e modjfiche necessarie per rinnovare e sostituire parti aoche
slruthlrali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi
igieoico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e Ie
superfici utili complessive delle singole unità immobiliari e non
comportino modifi che delle destinazioai d'uso.
Sooo opere di manutenzione straordinaria:
- il rifacimento, anche totale di intonaci e coloriture inteae ed

- la grossa riparazione e la eventuale sostifiìzioné degli infissi
iDterai ed estemi;

- il rifacimento totale di pavime4ti e di rivestimerti intemi ed
estemì;

- il ripristino degli elementi ir ferro battuto do Ia sostitrlziong se
necessari4 degli stessi;

- la modifica della distribuzione inlema degli ambienti di ogni
singola unità immobiliarg limitatameote alla realizzaÀane di
servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che tali modifiche
oon interessino la sffuthra portante dell'edificio e non
oostituiscano inc.emento di volume e di superficie utile abitabile;

- il consolidamento pa.ziale delle st uttue di foadazione ed in
elevazione;
il .ifacimento del maflto di copertura;
íl rifacimento ed il consolidamedo deila struttura portante del
tetto;

- l'inserimeato parziale e limitato di opere di isolamento e di
iopermeabilizzazione;

- I'ilserimento di vespai e scannafossi;
- Ia riparazione delle opere di sistemazio[e estema,
- il torale rimovamento dell impianLo igìenico-saaitario esistente;
- il totale rinnovamento o l'iastaliazione di impianti di riscal-

damento e condizionamento, purché le opere non comportino in-
crementi di vohìme e modìfiche della sagoma estema degli edi-
fici;

- la grossa riparazione, owero I'installazione di impiaoto di
ascensore purché le opere non comportino ingombri di volume e
modifiche alla sagoma estema degli edifici;

- la grossa 
'jpanziote, 

owero I'installazione di impianti di
sollevaftento idrico e di autoclave purché le opere non
comportrno ingombro di volume e modifiche alla sagofla esLema
degli edifici.

Per tutte le unità immobiliari do unità edilizie sono ammessi in-
terveDti di manutenzione straordinaria e possono pertanto esseae

assentiti.

c)- RESTAI-rRO E RISANAMENTO CONSERVATTVO
Gli interventi di restauro e di dsaoamento come.vativo, sono dvolti a

oonservafe l'organismo ediìizìo e ad assicura-rne la funzionalità nlediante



'''j'-''''.'.'.'''''....:

)

l
j.

un insieme sistematico di opere chq nel dspetlo degli elementi
tipologici, formali e strutftrali dell'organismo stesso, nJ consentano
desti[azioni d'uso con esso c€mpatibili.

Nell'aúbito del restauro e del risanamento conservativo si individuaoo le
seguenti categode:

C. 1.- RESTAI,RO MONIIÀ4ENTALE
L'iflterveúto di restauro monumentale consiste nella conserva_
zione e nel consolidamedo dell,organismo edilizio; attraverso il
ripristino, ove necessado, delle parti significative- che
evjdenziaoo Ie principali fasi edilizie del manufartq con
I'eliminazione delle aggiunte iricorgruq il mantedmento e se
necessario, ii ripdstino degli spazi liberi e dei rapporti
iflterno/estemo.

Una maggiore verifica e più dettagiiate presc.izioni saramo
definite per i singoli casi, attraverso la formaziorie di ..p.otocrlli
procedurali" richiesti dal Comùrte e rilasciati dalla c;mpetente
Sopdotenderz4 che contemplino i modi di presentazione del
progetto di restaurc, presúivendone il riferimento a precisi
metodi di rìlievo critico e di documentazio[e storica.

Il restauro motumentale è pîescritto per le unità immobilíad e/o
edilizie apparlenenti alla classe di tutela: 4 Emerqenze.

c.2.- RESTAURO ARCHITETTOMCO
Ancie in queste caso valgono le prescrizioni prccedenti, c€n la
possibilítà di interverti integatiyi, che nel rispetto delle
prescrìzioni di tutela relative a.lla classe di apparteneoza
dell'edificio, consentano I'adeguamento funzionale per un uso
attuale dell'edificio.

ll restauro architettonico si applica alle unità iomobiliari e/o
edilizie appartenenti: - a.lla classe di tutela A5 Emereerze, col
forte grado di trasformaaione-comp.onission€; - alla classe di
tutela B, Edifici Stiiisticamente Definiti; - alla clajse di tutela C,
Edifici del Cornettivo con Elementi Linguistico-Fonnali
Localizzati, non comproressi o cotr grado di coúpromissiole
lieve

c.3.- RISANAMENTO CONSERVATM CON !.INCOIO
TIPO[OC]CO

L'inlervento di risanamento consiste nelia conservazione degli
elementi che costitùiscono le permanenze delle caratteristiche
architettonico-tipologiche e tecnologico-strutturali
deli'organismo edilizio; attraverso, ove necessado, iI ripristino
delle parti significative e l'eliminazione dell€ aggiunte incongrue;
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mediante un insieme di opere che tenda_no
dell'impianto fondativo, compatibilmente con
prevalentemente residenziale.

al recupero
I'uso attuale

Il risanamento conservatìvo con vincolo tipologico è prescritto
per le unità immobiliari do edilizie appartenenti: - afiaìhsse di
tutela B, Edifici Stilisticamente Definiti, con medio grado di
trasformazione-cornproroissione; - alla classe di tutela C, &iifici
del Connettivo con Elementi Lmeuistico-formali Lbcalizzati. con
medio grado di traslormazione-compromissioae.

c.4.r RISANAMENIO CONSERVATM SENZA VINCOLO
TIPOLOGICO

In questo caso I'intervento di dsatramento si può intendere con
una maggiore elasticità trei riguardi del rispetto delle
caratteristiche tipologiche dell,organìsmo edilizio, potendosi
apportare modifiche fir,alizz te alla realizzaàone di una migliore
ftnzioúalità nell'impianto dishibutivo delle unità residenziali.

ll risanamento senza vincolo tipologico si applica alle uaità
immobiliari e/o edilizie appartenenti: - alla classe B, Edifici
Stilisticamente Definiti. con elevato gado di trasfo.mazione-
comoromissione; - alla classe C, Edifici del Connettivo con
Elementi Linguistico-fo.mali Localizzati_ con fofe grado di
trasfomazione-compromissioae

Gli interventi di restauro e di risananeflto conservativo comprerdono le
seguenti opere:
- I'inserimento delle opere di isolaqento e diimpermeabilizzazione.
- I'inserimento di vespai e scarmafossi;
- il ripristino degli aspefti architettonici o delle parti alterate e cioè: il

rìpristioo dei &onti estemi ed ùterd; il ripristino degli elementi
linguistico-formali delle facciate; la conseryazione e/o il ripristino
degli spazi liberi, tra gli altri: le corti, i lugt|, i piazzzl\ gli orta i
giardini;

- il consolidameato, e l'evertuale rifaciraedq con sostituzione delle
parti noù recuperabili e senza modificazione della posizione o della
quot4 dei seguetrti elementi: murature portanti sia intem€ sia esteme,
solai e voltq scalg tetto;

' I'eliminazione delle superlètazìoni definite come parti incongrue
all'impianto originario e agli ampliamedi orgaiici dello stesse;

- lu qo.T riparaziong I'integazione o la installazione di nuovo
,mplanto igr e or co-sajùtan o;

- la grossa riparazione, l'ìntegraziole o la installazione di nuovo
impianto di riscaldamento o di condizionamento;

- la grossa riparazionq owero I'iastallazione di nuovo ìmpianto di
sollevame[to iddco o di artocÌave;
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d)- RISTRI]TTUR.MIONE EDILIZIA
Gli interventi di ritruthfazione edilizia sono quelli yolti a

trasfo.mafe gli organismi edilizi mediante un insieme sistematioo di
opere che possono po.tare ad uD organismo edìlizio in tutto o in parte
diverso dal precedeate.

Tali interventi comprendoao il ripristino o la sostituzione di alcuni
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazionq Ia modifica e
f inserimento di nuovi elementi o impianti. E' ammessa la variazioni di
superficie utile purché non yengano alterati la sagoma e il volume.
E' ammessa, altresì, lo spostaEento lieve della linea di gronda per
alliÍeamento o per I'inserimento di cordolo di corotraBento.

Questo iotervento si applica alle uqità immobiliari elo edillzie
appartenenti: - alla classe D, Edifici del Comettivo. Possotro, inoltre, es-
sete concessi in generale per le unità immobiiiari e,/o edilizie
appartenenti alla classe E, Edifici che Costituiscono Nuovi Inserimenti o
Sostituziod Edilizie.

e)- NUOVA COSTRUZTONE, AMPLIAMENTO E
SOPRAELEVMIONE

Gli interventi di demolizione e di ricostruzione e quelli di am-
pliamento e sopraelevazione si deyorio considerare a tutti gli effetti
intervelti di nuoya costuzione. La loro definizione flon ha pefanto
necessità di ulteriori specificazionì.

Questi inlerverti si applicaro solo alle unità edilizie appartenerti alle
classi D: Edifici del connenivo ed E: Edifici che Costituiscono Nuovi
Inserimenti e Sostituzioni Edilizie.

Aile stesse condizioni del coùrma precedenle può essere applicatq
inoltre, l'intervento di nuova costrueioìg h demoiizione e ricosìruzione
e/o I'integrazione nel caso delle unità edilizie classificate nelle tavole del
PRG come 'îuderf' e come "demolizioni senza ricostruzioni".

Per le uriità edilizie delle richiamate categorie vale lo stesso regime di
trasformazione previsto dal P.RG per gli edifici esistenti in zona B,
yalgono pertaúto Ie stesse disposizioni relative alle demolizioni e

îicostruziord, I'ampliamento e le sopiaelevazioni; e in mancarza di un
iadice di fabbricabilità foúdiaria di zona, valgono le stesse oorme di
allineamento in confoimità a qualto previsto dal PRG per la zona B.

f)- RISTRUTTURAZIONE IIRBANISTICA
Cli interventi di rirl.rutturazione urbanistica sooo quelli rivolti a

sostituire I'esistente tessuto urbanistico-edilizio con rdtro diverso
mediaDte ur insieme sistematico di interventi edilizi anche con la
modificazione del dis€gno dei lotti, degli i.solati e della rete stradale.

L'interyento, esclusivsmente di iniiativa pubblica, può essere
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attutrto per ioteryento direfto itr base a progefto redatto a curll delle
pùbblica amministrazione e all'itrterno d-elle aree p".i_.t.ot" 

"cotrformemente alle indicazione cotrtenute nelle tavol; di p.R-G. Il.
P.4.1. eP.4.2.

Le nome del presenie a.ticolo e quelle degli artt. 11 e 12 precedent!
oltre ad avere validità in riferimeato agli interventi ammissibili
alf interno delle zone d così come stabilito oel 4" e nel 5" comma del
precedente art.10, sono da considerare prescrittive per la formaziole dei
piani di recupero (P.R) e dei piani di zona @_2.) b zona A ; questl
pertaú1q [e dowanno teler conto nella loro rcdazìole.

I piani di recupero laramo riîerimenro ad uD,area ristretta di intervento
che dowà coincidere con I'isolato iltero o con parte di e$so, fomata da
organismi edilizi strettameúte dipendenti e inleresseranno zone del
Centro Storico caîafterízzate, seppuf parzialmente da un assetto recetrte
e, riello stesso tempo, turbativo; oppure gmppi di edifici che presentano
urì forte stato di degrado e di carerza fi]nzionalg ma anche singoli edifici
di pa,"ticolare pregio da sottopore a intervento pubblico do p.ivato.

I piani di recupero e i piani di zona dorrarÌno comentùe inten en1i che
propongano:
- ull rapporto coÍetto con il tessuto sto.ico atfaverso ia congruenz!,

îispetto a questo ultimo, dei volumi delle altezze e dei rappofti di
copertur4 dei caratteri architettonici e linguistico-formali;

- Ia restihrzione e oella maggior parte dei casi la salvaguardia e la
valcrirzazior'e delle preesistenze (ia pa.ticolare gli edifici ricadeati
ne1le classi di tutela 4 B e C);

- f inserimento, ove sia possibilg di attrezzature e di aree pubbliche e/o
di uso collettivo.

Operq interventi, attività ediiizie e qùalunque altla trasfo.mazione nella
zona A devono essere concessi o alloizzati, a norma delle presenti
disposizioni generali e paÍicolari. I progetli allegati alle domande, oltre
agli allegati ed ai coqtenuti richiesti a norma del Regolamento Edilizio,
devoao fare esplicito rifedmento alle prescrizioni contenute in queste

disposizioni in particolare quelle derivanti dagli arlt. 1l e 72, con

specifica atteazione agli elementi da salvaguardare ed alle situazioni
compromesse da dpdstirare, che saranno attestati da sufficienti rilievi,
fotogafie, documelti di carattere storico ed iconografico.

afi. 14. Zora 4 Ntlcolazione in sottozole

Al fine dell'applicazione deJJa disciplina d'ìnterventq cosi come definita
nei precedenti a.ticoli n'il, 12 e 13, il P.RG. prevede le seguenti
Softozone:

1)- Zona N7, Cettro Storico di Borgia



L'area perimetrata come zona A-l1 corrisponde alla parte dell,in-
sediamento urba:ro esistente di più antica fomazionq che si è fatto
coincidere con ii perinletro dell'abitato ali'anno 1870, desunto dalla
cartografi a storica dispoaibile.

IIl questa sottozon4 che si fa coincidere interamente coD le zone di
recupero ex L.457/78, si applicano le disposizioni degli articoli
richiamati al primo comm4 secondo le indiaazioni'.iportate ùegii
elaborati n'P.4.1. e P.4.2.- nolme di tut€la e categod€ d'intervento.

Il rilascio della concessióne edilizia e dell'autorizzaz ione è
subordinato all'approvazione dello specifico Piano di Recupero, ai
sensi del 3' comma dell'art.2l della legge 457/'78, nel caso delle
s€guerti unità edilizie da rilevarsi negli elaborati n'P.4.1. e P.4.2.,
perimetrate e cofltrassegnate dalle particelle catastali \": -237, 232,
233 , 234, 23 5, 236, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246 e 267; -
642 e 644, del îoglio n.lq e s. 333, 334, 337 e 364, del fogÌio n.8,
comp.ese le loro pertinenze le sedi viarie e gli spazi pubblici.
lIlteriori perimetrazioni potranno essere defirite in base alle proce-
dure previste dal titol o I'l della legge n"457 /78 .

Zona A/2, Parco Archeologico

L'area perimerrata come zona A/2 comprende il Parco Arcbeologico
di Scolacium e Ie aree limitrofe al "Bivio di Borgia'r, che preseútano
caratteristiche di complemeúarìtà arnbientale e frazionale.

Lrarea del Parco Archeologico, corrisponde alle aree confinanti con
Ia 55.106 perimetrate e contrassegnate come AS all'htemo della
zona 42 (Cfr. tay. rf P.2.6.). Le restanti aree comprendono, oltue
ali'iúsediamento del Bivio di Borgi4 aree sottoposfe a vincolo
archeologico diretto e indiretto (Cfr. taw. P.3.2.1.3.3. e P.3.4.), ed,

aree agricole già individuate come possibile ampliamento del Parco
(Cfr. progetto Bazzod).

L'insediamento del Bivio di Borgia, che compreúde Ia Chiesa di 5.

Maria della Roccella con i suoi annessi e pertinenzg è compreso nel
perimetlo che il P.R.G indivi<fua come area da sottopoúe a

Progetto di Riqualificazione Urbanistica del litorale. L'afh-razio4e
del piano in quest'area è, pertanto, subordinata all'approvazione del
suddetlo strunento attualivo, così coîne definito al successivo art 36

a cui si rimanda per una più completa definizione della norma.

Nella Zona A2 sono comunque ammesse tutte le operazioni di ri-
cerca archeologic4 Ie opere consentite per Ie zooe a8ric.ole protette
di cui al successive art. 19 purché comesse alle sole attività
agricole; è invece vietata la costruzione di strade e di canalizzazioni
nol superficiali, nonché la esecuzione di opere di scavo e
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peíoîazione di qualunque genere, che non facciano oarte delle
operazioni di ricerca archeologica.

In questa sottozona si applicano per irtero le disoosizioni degli
articoli richiamati al primo comma- secondo Ie indic;onì riponate
lell'elaborato n' P.4.3. - Norme di Tutela e Categorie d,fntervento,
Zona A2 Parco Archeologico.

Il rilascio della coacessione ediliia e dell,autorizazlone è

subordinato all'approvazione dello specifico piano di Recupero
(P.R.), ai sensi del 3' comma d,e11'wr.27 della Legge 457/7a, nel
caso delle seguenti unità edilizie da rilevarsi nella Tavola P.4.3.,
contrassegnate dalle particelle catastali n0 39" 40 e 41 del follio
no32 e p€.imetÉte assieme all'area individuata corne area da
sottopoÍe a intervento pubblico, quale zona di recupeÍo coitcidente
col pedmetro del piano (P.R.) da redigere ai sensi del 5o comm4
punto a) e b), dall'art.28 dellaLegge 45778.

3)- Zona N3,EdiÍtci e/o complessi isolati di interesse storico-culturale
e/o dooumentario

Comprende gli immobili estemi al perimet.o del Ceúo Stodco
soggetti a tutela, per i quali però I'iúte.vento è diretto s€Dza

l'obbligo del piano attuativo, essi sono indicati nelle tavole di piano

con apposita cerchiatura contrassegnata da lettera e numero (A3).

Quest€ sottozone, che si devono intendete costituite dagli edfici
compresi nella cerchiatua e dalÌe loro più immediate pertinenze,

così come definite oatastalmeÍtq si famo coincidere con le zore di
recupero ex L.457/78; in esse si applicaro le disposizioni degli
aticoli richr'amati al primo comm4 ad eccezìone:
- delle modalità d'intervento essendo in questo caso f iriterveDto

dfefto, senza I'obbligo del piaúo attuativo, in deroga alle

disposizioni generali per le zone 4,
- delle norme di tutela e delie categode d'irtelerto, pe.le qùali è

prescritlo che Ie opere e tîasformazioni ammissibili sialo
escl$ivamente que[é di Restauro e Risanametrto Colservativo,
contrassetrFate con le lettere c.1.,c.2. e c.3. (Cfr.4' comma

dell'arl.13).

Gli edifici di cui all'elenco letteÉ B "Monumerti Bizantini" di cui

aJIa Legge Regiooale n?J/90, contrassegnali úeJle tavole di piato
con apposita simbologi4 olùe ad essere sonopofli alle.disposizioni

di cui al comma precedenle- sono Sotlopoli alie presenll

prescrizioni:
' è fatto divieto di rcalvzwe costruzjoni di qualsiasi natura" ad

eccelone delie sislema"ioni e pavimentazioni dei Liacciati vjari

già esistenti, pe. unrarea di .ispefto calcolata ií 250 metri dal

periúetro dell'edifi cio stesso;

I
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- tale zora di rispetto può essere ddoúa ir 100 metri solo ifl
presenza di piano atuativo e su preventivo parere della
Sopdntendenza B.A.A.A.S. della Calabria.

4)- Zona N4, pe.imetro del sito del vecchio abitato distrufio da1
terremoto del 1783

Compreade I'area su cui sorgeva il vecchio abitato, saggetra a
vincolo di inedificabilità e tutela. Nella zona A4 sono coúunoue
amfiesse tuffe le operazionì di ricerca archeologic4 l" opàre
cooseltite per le zone agricole prctette di cui al successive Art.19,
purcbé connesse alle sole attività agricole; é, invece, vietata la
aosauzione di stade e catalizz,aziont non superficiali, flonché
I'esecuzione di opere di scavo e perforazione di qualunque genere,
che noo facciano parte delle operazioni di ricerca archeologica. ?er
gli edifici ed i ruderi esistenti, ricadenti iri questa zora, e
contmssegnati con Ia lettera A/3 si applicano le disposizioni di cui
al precedente punto 3), ^1" e 2" capoveruo a cui si rimanda per la
specifi cazione della norma.




